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1. Parrocchia di Kariobangi  
L’area della parrocchia conta circa 500,000 persone ed e’ situata tra due Constituencies:  Starehe e 
Kasarani. Comprende anche Mathare North. 
E’ suddivisa in 4 zone: Central e Huruma, Ngei (St. Martin), Korogocho (St.John) con relative 
cappelle. La parrocchia conta globalmente circa 60.000 fedeli praticanti sparsi su tutto il territorio 
parrocchiale. Vi sono oltre 74 piccole comunita’ cristiane (SCCs) sparse su tutto il territorio e circa 
230 leaders (3 per ogni Scc). 
 
2. Presenza Comboniana a Kariobangi 
 
I Comboniani sono presenti a Kariobangi dal 1973 e contano al loro attivo una grande mole di 
lavoro compiuta da vari missionari di nazionalita’ diverse che hanno lavorato con grande passione, 
entusiasmo e lungimiranza. Al momento la comunità religiosa comboniana e’ composta da 4 
persone: p. Paolino Twesigye (parroco), p. Mario Porto, p. Paolo Latorre e p. Daniele Moschetti, gli 
ultimi due residenti a Korogocho. 
Le suore comboniane sono attualmente 6 e sostengono in maniera validissima il lavoro pastorale e 
di promozione umana nella parrochia con un grande dispensario e una scuola di taglio e cucito per 
ragazze e giovani svantaggiate degli slums vicini.  
Due laici missionari comboniani, Susan Coopersmith e Luca Clochiatti (1 italiano e 1 americana) 
contribuiscono con la loro preparazione professionale al lavoro di promozione umana nella 
parrocchia con i bambini di strada, alcolisti ed insegnamento nella scuola per ragazze.    
 
3. Lo slum di Korogocho 
 
Lo slum di Korogocho conta circa 120.000 persone dislocate in appena 1 Km quadrato di territorio. 
E’ composto da 7 villaggi cosi’ chiamati: Highridge, Grogan, Ngomongo, Ngunyumu, Githaturu, 
Kisumu Ndogo/ Nyayo e Korogocho. 
E’ uno degli oltre 200 slums presenti in Nairobi che coprono in totale soltanto il 5% del totale della 
terra della città. La popolazione si calcola in circa 2,5 milioni sul totale di 4 milioni di Nairobians. 
Korogocho è il quarto slum in termini di popolazione dopo Kibera, Mathare e Mukuru Kwa Jenga. 
E’ un’insediamento urbano illegale che si e’ formato sin dagli inizi dell’80. Piu’ della meta’ e’ di 
proprieta’ dello Stato mentre la parte rimanente e’ terreno privato che sembra esser posseduto da 
una sola persona: Mr Gatheca. Lo slum e’ multietnico in quanto conta  circa 30 etnie, ma le piu’ 
numerose sono quelle Kikuyu, Luo, e Luhya seguite da altre piu’ piccole. A Korogocho e’ presente 
il Chief e la polizia amministrativa con un loro insediamento permanente, proprio al centro del 
villaggio di Korogocho. 
La realtà socio-economica dello slum è molto povera in quanto non vi sono servizi e la presenza 
dello Stato non è per niente sentita dalla gente locale. Vi sono 2 scuole pubbliche con circa 4,000 
bambini e una miriade di scuole non-formal private che offrono un servizio educativo molto spesso 
insufficiente. Bisogna ricordare che quasi il 70% della popolazione che vive a Korogocho ha meno 
di 30 anni. I problemi più rilevanti sono: prostituzione, disoccupazione, droga, alcool, stupri, 
criminalità e violenza domestica e comunitaria. Circa il 60% delle donne nello slum sono single-
mothers. Vi è inoltre una presenza massiccia di bambini di strada che tentano di fuggire dalle retate 
della polizia in città, nascondendosi nei vari slums. Vi sono molte armi illegali presenti sul territorio 
e questo facilita la criminalità che ora si sta spostando verso la città. 
 



4. Presenza Comboniana nello slum di Korogocho 
 
Nel 1983 la prima cappella e’ stata costruita dalle due piccole comunita’ (SCCs) gia’ presenti sul 
territorio ma facenti riferimento alla parrocchia centrale. Dal 1990 p. Alex Zanotelli, ha iniziato a 
vivere per circa un anno nel cortile dell’allora nascente scuola informale per bambini poveri. Un 
anno dopo si trasferi’ a Githaturu nella vecchia cappella che nel frattempo era stata sostituita da una 
piu’ grande nella zona di Highridge perche’ la comunita cristiana era nel frattempo cresciuta 
numericamente. Adiacente alla cappella era stata costruita la scuola informale comunitaria che ha 
servito e continua a servire circa 1000 bambini provenienti da famiglie povere, con asilo e scuola 
primaria. 
Da 16 anni una piccola comunita comboniana inserita vive a stretto contatto con la realtà della vita 
dello slum con tutti I suoi problemi e ricchezze. Una scelta valida e vissuta con piena 
consapevolezza e sobrieta’ ma soprattutto permeata di spiritualita’, condivisione e  solidarieta’ con I 
piu’ poveri dello slum. La presenza missionaria insieme alla crescita della comunita’ cristiana ha 
risposto ai bisogni pastorali e umani presenti sul territorio. Sono sorti negli anni alcuni progetti di 
promozione umana quali la scuola informale, asilo, cooperativa riciclaggio, assistenza malati ecc…. 
(vedi punto n. 13). 
La comunita’ religiosa comboniana e’ sempre stata composta di due sacerdoti e 1 laico missionario. 
Attualmente presenti da circa diversi anni sono p. Daniele Moschetti, p. Latorre Paolo, e due 
missionari, Gino Filippini e Luca Clochiatti e due prepostulanti gesuiti Crisantus Odhiambo e 
Michael Ochieng. 
La comunita’ ha ospitato e accompagnato da circa 4 anni per periodi di un anno a turno circa una 
ventina di prepostulanti di varie congregazioni religiose d’accordo con i loro superiori provinciali e 
promotori vocazionali. 
 
5. La terra di Korogocho 
 
Appartiene al governo per quasi la sua interezza ma una buona parte e’ di proprieta’ di un unico 
proprietario: Mr Gatheca. Il nostro cortile infatti e’ il confine di queste due proprieta’. La 
chiesa/hall con la biblioteca e il cortile della scuola informale appartiene allo Stato mentre il cortile 
del campo di calcio e l’anfiteatro e’ di Mr. Gatheca. Tutto questo terreno e’ stato bonificato e 
recuperato e recintato nel corso degli anni da un’incuranza generale perche’ in passato era luogo di 
deposito per spazzatura e di escrementi umani e vari in quanto vicino ad una cava abbandonata, ora 
diventata un grande stagno, sempre di proprieta’ di Mr. Gatheca. 
 
6. Parrocchie e territorio limitrofe 
 
Le parrocchie confinanti con il territorio di Korogocho sono: Kariobangi e Dandora (Eastern 
Deanery) e Baba Dogo (Ruaraka Deanery). Tra il territorio di Dandora e Korogocho e’ situata 
l’unica discarica comunale che produce grandi problemi alla salute (diossina e cancro), alla 
sicurezza (Mungiki e armi illegali nascoste), sfruttamento del lavoro sottopagato e sfruttato. 
Sono in atto azioni comunitarie con altre chiese e moschee per chiedere al governo di rilocare la 
discarica. 
 
7. La Comunita’ Cristiana di Korogocho 
 
Abbiamo 26 piccole comunita’ cristiane sparse su tutto il territorio di Korogocho. Due di esse, 
Mukuru Recycling Centre e Ujamaa, sono composte di scavengers che lavorano nella vicina 
discarica e lebbrosi tanzaniani che elemosinano in citta’ e che vivono insieme in un’unica area 
degradata chiamata Grogan. Possiamo contare su un totale di circa 3000 fedeli praticanti. 



Tutte le attivita’ pastorali sono sempre state coordinate con la parrocchia centrale di Kariobangi. 
Sono presenti anche I gruppi giovanili: under 16 and over 16, i servizi dei wandamanaji, altar boys 
and girls, l’oratorio e la Sunday school per I piu’ piccoli. I giovani e I bambini che vengono seguiti 
sono fra scuola e comunita’ cristiana piu’ di un migliaio.Vengono celebrate 2 messe con il rito della 
Messa del Sinodo Africano (misa ya Synodi) 
 
8. Servizi  (Hudumas) 
 
Per esprimere l’attivita’ concreta e caritativa delle piccole comunita’ cristiane presenti sul territorio, 
sono sorti 16 servizi. Ogni servizio comprende un rappresentate di ogni comunita’ cristiana sul 
territorio per ogni servizio specifico da rendere all’intera comunita’ cristiana. Hanno I loro leaders e 
giorni specifici e orari nei quali si incontrano per organizzarsi nel servizio autonomamente. Ogni 3 
anni vengono rieletti I leaders direttamente dai membri di quella Huduma. 
I servizi sono I seguenti:  Giustizia e Pace, Fede, Liturgia, Consiglio zonale dei leaders (Baraza), 
Poveri, Malati, Legio Maria, Ministri straordinari eucaristia, Alcolisti Anonimi, Servizio Ordine 
chiesa, Scuola, Funerali, Pro-life, Vedove, Sport. Sono presenti anche tre associazioni quali: 
Catholic Women Association, Pioneer e Korogocho Women Awareness Programme (KWAP). 
 
9. Baraza  (Zonal Council) 
 
La Baraza e’ composta da 78 leaders in quanto ogni comunita’ cristiana elegge democraticamente I 
loro 3 rappresentanti che rimangono in carica per 3 anni. Uno dei 3 dovrebbe essere un 
rappresentante dei giovani di quella piccola comunita’ cristiana. La Baraza si incontra ogni 
mercoledi sera per un paio di ore. Due volte al mese per discutere dell’organizzazione e facilitare la 
risoluzione di problemi della comunita’ cristiana e le altre due volte per momenti formativi 
spirituali e umani aperti a tutta la comunita’ cristiana. E’ un’organo importante per la 
programmazione e realizzazione dell’evangelizzazione e promozione umana sul territorio. 
La Baraza elegge un organo chiamato Executive composto di 10 persone che rimangono in carica 
per 3 anni. Le responsabilita’ vengono suddivise tra i membri: chairman, vice-chairman, secretary, 
vice-secretary, treasurer, vice-tresaurer, ambasciatore e 3 rappresentanti dei giovani. Preparano 
l’agenda del consiglio di zona e realizzano le delibere del consiglio della baraza. i 5 membri piu’ 
rappresentativi partecipano al Consiglio Pastorale Parrocchiale mensile a Kariobangi. 
 
10. Formazione 
 
Da oltre 16 anni viene data grande importanza alla formazione biblica e umana dei leaders, dei 
giovani e dei bambini. Vi sono moltissimi momenti formativi durante l’anno e ogni due settimane 
viene offerto un workshop di un paio di ore a tema per tutta la comunita’(es. Aids, sacramenti, 
alcohol/droga, Bibbia, servizio ai malati, counselling ecc.). Ogni servizio (huduma) riceve poi una 
formazione specifica relativa al ministero che compiono nella comunita’ e sul territorio. Tre volte 
all’anno vengono organizzate Bible Weeks aperte a tutta la comunita’. 
Questa formazione e’ coadiuvata molto spesso con proiezioni di videos e documentari che aiutano a 
cogliere con maggior pienezza il messaggio che si vuole trasmettere. 
 
11. Misa ya Sinodi (Messa del Sinodo Africano) 
 
La comunita’ cristiana insieme a liturgisti di universita’ cattolica, altri padri e missionari, nel corso 
di questi 16 anni ha tentato di inculturare la liturgia con alcuni simboli e gesti collegati alla cultura e 
tradizioni di gruppi etnici Kenyani e africani. E’ sorta cosi la Misa ya Sinodi che da oltre 10 anni 
viene celebrata a Korogocho. Questa messa rispetta in pieno il canone della celebrazione eucaristica 
ed è arricchita con segni che sono un tentativo nel rito romano ma con un tentativo di inculturazione 
che la gente sente proprio. Altre preghiere e riti liturgici sono stati preparati  per rispondere alle 



esigenze della realta in cui viviamo quali: preghiera per i malati e funerali. Dopo un periodo di 
esperimentazione la comunita’ desidera sottoporla all’approvazione degli uffici diocesani 
competenti. 
 
12. Catecumenato e Catechisti 
 
Ogni anno abbiamo circa 80/100 nuovi candidati al catecumenato. Sono coadiuvati da un folto 
gruppo di 15 catechisti volontari ben preparati . Il catecumenato dura circa 20 mesi e si svolge in  
collaborazione con la parrocchia di Kariobangi. Tutti i sacramenti vengono registrati alla parrocchia 
centrale.  
 
13. Collaborazioni e networks 
Sin dall’inizio, i missionari comboniani di Korogocho sono stati i promotori insieme alla comunità 
di Kibera Christ the King di un gemellaggio tra le due realtà di slum e un pellegrinaggio alle 
rispettive parrocchie. Hanno fondato il Kutoka Network a Nairobi delle parrocchie adiacenti agli 
slum e che vogliono lottare per un  miglioramento delle condizioni  di vita degli slums’ compresa la 
terra.  
Vi è una buona intesa anche con i pastori di altre chiese e di tanto in tanto ci incontriamo per 
momenti formativi e iniziative comunitarie. 
Siamo impegnati come team pastorale nella campagna per la cancellazione del debito con l’Amecea 
e il Catholic Economic Justice in collaborazione con altre ngos e altro. 
 
14. I Progetti a Korogocho  
 
Durante gli anni la comunita’ cristiana, con la collaborazione dei missionari, ha tentato di 
rispondere ai bisogni piu’ urgenti del territorio puntando nel giro di qualche anno all’autonomia dei 
progetti iniziati. 
Qui di seguito riportiamo un breve profilo dei progetti attualmente in corso e seguiti anche 
pastoralmente: 
 
Bega Kwa Bega (Spalla a Spalla): Cooperativa di donne che produce ottimo artigianato. 
Autonome nella loro gestione.  
Boma Rescue Centre: Centro diurno situato vicino la discarica, il recupero e la rieducazione di un 
centinaio di bambini di strada che lavorano nella discarica. 
Korogocho Street Children Programme (KSCP): Lavoro di strada e piccolo centro di 
aggregazione per oltre 40 bambini di strada che sniffano colla. 
Alcolisti Anonimi : Supporto agli alcolisti perché possano abbandonare la dipendenza dall’alcool. 
Napenda Kuishi Home (Casa Voglio Vivere): Centro di recupero a Kibiko sulle Colline di 
Ngong, 40 km fuori dallo slum, per la riabilitazione di alcolisti e bambini di strada che hanno 
dipendenza da droghe;  
Assistenza ai Malati: Assistenza sanitaria e spirituale nelle loro baracche a persone malate, con 
particolare attenzione ai sieropositivi. Con supporto delle suore comboniane. 
St. John’s Sports Society (SSS): 10 sports per far emergere i talenti di giovani uomini e donne, per 
prevenire criminalità, alcool e droga, unendo formazione umana e spirituale. 
St. John Informal School: 750 bambini poveri di varie etnie e religioni che frequentano la scuola 
primaria informale, ricevendo ogni giorno un pasto caldo. 
St. John Nursery School: l’asilo della comunità frequentato da 150 bambini. 
Biblioteca: Serve quotidianamente oltre 200 giovani e bambini di tutto lo slum, mettendo a 
disposizione circa 6000 libri. 
Mukuru Recycling Centre: Cooperativa di 40 persone che ricicla materiali provenienti dalla 
discarica e dalla raccolta in città. Autonomi nella loro gestione. 



Pro Life (Aiuto alla vita): Un aiuto concreto a giovani mamme  tentate dall’aborto. Con sostegno 
delle suore comboniane. 
Hair Dressing: Scuola per parrucchiere a supporto di giovani donne in difficoltà. Con sostegno 
delle suore comboniane. 
Ndoto Art People (Popolo dell’arte del Sogno): Laboratorio d’arte “africana” per autodidatti con 
talento. Autonomi nella loro gestione. 
 


